
 
  
 1 

1 
 

Studio Mattalia 

Tel. 333.7723836 - 011.7497780 

 

Corso Vittorio Emanuele II 233/A - Torino                                                             

Tel. e Fax 011/7497780 

e-mail: studio.mattalia@tiscali.it 

         sito: www.studiomattalia.it 

 

REGIME DEI MINIMI: 
 

Possono accedere al regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori 
in mobilità (detto regime dei minimi) le persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o 
professioni che, al contempo: 
a) nell’anno solare precedente: 

 hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non 

superiori a 30.000 euro. Nell’ipotesi in cui siano esercitate contemporaneamente più 
attività il limite va riferito alla somma dei ricavi e dei compensi relativi alle singole attività ; 

 non hanno effettuato cessioni all’esportazione; 

 non hanno erogato somme sotto forma di utili di partecipazioni agli associati con 

apporto costituito da solo lavoro di cui all’art. 53,comma 2 lett. c) del TUIR; 

 non hanno sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, programma di lavoro o fase di esso, ai sensi degli 
articoli 61 e seguenti del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 276, né erogato somme 
sotto forma di utili da partecipazione agli associati di cui all’articolo 53, comma 2, 
lettera c), dello stesso testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 
del 1986; 
b) nel triennio solare precedente non hanno effettuato acquisti di beni strumentali, anche 
mediante contratti di appalto e di locazione, pure finanziaria, per un ammontare 
complessivo superiore a 15.000 euro. 
 
Sono invece esclusi dall’applicazione di tale regime: 

 i soggetti non residenti; 

 coloro che si avvalgono dei regimi speciali per la determinazione dell’imposta sul valore 

aggiunto; 

 coloro che effettuano in via esclusiva o prevalente cessioni di fabbricati o porzioni di 

fabbricato e terreni edificabili , ovvero di mezzi di trasporto nuovi; 

 coloro che pur svolgendo attività imprenditoriale, artistica o professionale in forma 

individuale partecipano, contemporaneamente, a società di persone o ad associazioni 
professionali ovvero a società a responsabilità limitata a ristretta base societaria che 
hanno optato per la trasparenza ai sensi dell’art. 116 del TUIR. 
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Inoltre, possono accedere al regime fiscale agevolato le persone fisiche esercenti attività 
di impresa, arti o professioni a condizione che, al contempo: 
 
a) non abbiano esercitato, nei tre anni precedenti attività artistica, professionale ovvero 
d’impresa, anche in forma associata o familiare; 
b) l’attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra 
attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il 
caso in cui l’attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai 
fini dell’esercizio di arti o professioni; 
c) qualora venga proseguita un’attività d’impresa svolta in precedenza da altro soggetto, 
l’ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel periodo d’imposta precedente quello di 
riconoscimento del predetto beneficio, ragguagliati ad anno, non sia superiore a 30.000 
euro. 
La condizione secondo cui l’attività da esercitare non deve costituire, in nessun modo, una 
mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro 
dipendente, non opera laddove il contribuente dia prova di aver perso il lavoro o di essere 
in mobilità per cause indipendenti dalla propria volontà. 
I contribuenti che si avvalgono del presente regime: 
a) sono esenti dall’imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 e sono esonerati dall’obbligo 
della dichiarazione prevista dall’art. 19 del citato decreto legislativo; 
b) sono esclusi dall’applicazione degli studi di settore di cui all’art. 62-bis del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 
e dei parametri di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dalla compilazione del 
modello per la comunicazione dei relativi dati. 
c) non subiscono ritenuta d’acconto sui ricavi e i compensi percepiti nell’ambito del regime 
in oggetto: a tal fine rilasciano al sostituto d’imposta apposita dichiarazione (Provv. n. 
185820 del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 22 dicembre 2011, § 5.2). 
 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO 
 
Il reddito di impresa o di lavoro autonomo dei soggetti che rientrano nel presente regime è 
costituito dalla differenza tra l’ammontare dei ricavi o compensi percepiti nel periodo 
d’imposta e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio dell’attività 
d’impresa o dell’arte o della professione; concorrono altresì alla formazione del reddito le 
plusvalenze e le minusvalenze dei beni relativi all’impresa o all’esercizio dell’arte o della 
professione. 
L’imputazione delle spese, dei ricavi e dei compensi al periodo d’imposta deve essere 
effettuata sulla base del cd. “principio di cassa”, e cioè in considerazione del momento di 
effettiva percezione del ricavo o compenso, nonché di effettivo sostenimento del costo o 
della spesa. Tale principio, che sottende comunemente alla determinazione dei redditi 
derivanti dall’esercizio di arti o professione, trova applicazione anche nella determinazione 
del reddito d’impresa prodotto nell’ambito del regime in esame. 
Inoltre, si precisa che ai sensi dell’articolo 2, comma 36-quaterdecies del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138 “I costi relativi ai beni dell’impresa concessi in godimento a soci o 
familiari dell’imprenditore per un corrispettivo annuo inferiore al valore di mercato del diritto 
di godimento non sono in ogni caso ammessi in deduzione dal reddito imponibile”. 
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Le spese relative a beni ad uso promiscuo, indipendentemente dalle specifiche limitazioni 
previste dalle norme del TUIR, sono deducibili nella misura del 50 per cento dell’importo 
corrisposto. Per i contribuenti che adottano il presente regime si presumono sempre ad 
uso promiscuo autovetture, autocaravan, ciclomotori, motocicli e telefonia, pertanto tutte le 
spese ad essi inerenti (lubrificanti, manutenzioni, tasse di possesso, assicurazioni e altri 
costi per autoveicoli, leasing, telefonia) sono deducibili al 50 per cento. 
Sono deducibili: 

 i canoni di leasing pagati nel presente periodo d’imposta. Si precisa che detti canoni 

sono integralmente deducibili, salvo la limitata deducibilità se relativi a beni promiscui; 

 le spese per omaggi, vitto e alloggio. Dette spese possono essere portate in deduzione 

per l’intero importo pagato se inerenti all’esercizio dell’attività; 

 il costo di acquisto dei beni strumentali per i quali il pagamento è avvenuto nel periodo 

d’imposta; 

 le sopravvenienze passive realizzate nel  periodo d’imposta; 

 le altre spese sostenute nel  periodo d’imposta purché inerenti all’attività svolta. 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI: 
 
Sono interamente deducibili i contributi previdenziali e assistenziali versati nel periodo 
d’imposta in ottemperanza a disposizioni di legge, compresi quelli corrisposti per conto dei 
collaboratori dell’impresa familiare fiscalmente a carico e quelli versati per i collaboratori 
non a carico ma per i quali il titolare non ha esercitato il diritto di rivalsa. 
 
L’eventuale eccedenza  è deducibile dal reddito complessivo ai sensi dell’art. 10 del TUIR. 
 
Per quanto riguarda le perdite prodotte nei periodi d’imposta precedenti all’ingresso nel 
presente regime le stesse possono essere computate in diminuzione dal reddito prodotto 
all’interno del regime secondo le ordinarie regole stabilite dal TUIR. 
 
 

 

 

  


